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La vittoria dell'Italia nell'amichevole di ieri sera all'« Olimpico » cancella un poco l'amara prestazione in Danimarca 

CON LA JUGOSLAVIA MEGLIO CHE A COPENAGHEN (3 -0 ) 
Un gol da manuale di Bottega spiana la strada al suc
cesso azzurro (sua anche la terza rete) -. La vittoria non 
deve però esaltare più di tanto, perchè gli ospiti hanno 
vistosamente denunciato i disagi della loro incompletezza 

I T A L I A : Zoff; Rocca, Tar-
dell); P. Sala, Bellugl. Scirea; 
Causlo, Capello, Graziarti, Art-
tognoni, Bottega. 

JUGOSLAVIA: Svilar; Je-
likic, Hadziabdic; Peruzovlc, 
Jurclc, Bogicevic; Zungul, 
Muzinic (dal 78* Holllhoglc), 
Diordjevic, Nikolic (dal 46' 
Ivezic), Surjak. 

A R B I T R O : Sanchez Jbanez 
(Spagna). 

M A R C A T O R I : nel primo 
tempo al 33' Bottega; nella 
ripresa al 28' Grazlani, al 38' 
Bettega. 

Una vittoria quella di ieri 
dell'Italia, nell'amichevole al-
l'« Olimpico » con la Jugosla
via, che un poco cancella 
l 'amara serata di Copena
ghen, anche se il punteggio 
appare troppo severo nei con
fronti degli ospiti (30). L'in
contro si inquadrava nella 
preparazione della nazionale 
azzurra in vista dei ben più 
severi impegni con Inghilter
ra, Finlandia e Lussemburgo 
iper la qualificazione ai « mon
diali » del '78 in Argentina. 
Dalla Danimarca a qui non 
è che gli azzurri si siano di 
incanto trasformati da pig
mei in giganti, e non è nean
che che determinanti siano 
s tat i Causio o Patrizio Sala 
che Bearzot ha voluto capar
biamente in campo, ma in
dubbiamente sarà s ta to l'am
biente amico, sarà stato il 
pungolo della critica scatena
ta, la nazionale è apparsa 
ieri sera « diversa ». 

Determinante, questo forse 
si, è s tato l'impiego di Bet
tega che ha confermato an
che in azzurro il suo ottimo 
attuale momento siglando t ra 
l'altro due gol a dir poco ma
gistrali. Ciò doverosamente 
premesso, non si dovranno 
ccmunque adesso intonare 
peana, che tra l'altro non 
avrebbero un senso dopo il 
« de profundis » di Copena
ghen. La Jugoslavia, non va 
dimenticato, in formazione 
largamente rimaneggiata, ha 
infatti inaspettatamente e 
profondamente deluso. Non 
che sia s ta ta compiacente, 
perché non si beccano per 
compiacenza tre gol, che scal
fiscono il prestigio e solleva
n o in patria polemiche, ma 
la Jugoslavia degli «Euro-
pel ». per fare un paragone, 
era sicuramente tu t ta un'al
t ra cosa. Comunque è anche 
giusto non sottilizzare: stor
cere la bocca davanti a un 
3 0 sarebbe effettivamente 
troppo. Dopo di che, si può 
pure passare a vedere il 
match. 

Prima palla per gli italiani 
che. con Causio, ottengono su
bito un corner. Le battute ini
ziali sono, ovviamente, di as
sestamento. ma presto l'impo-
st'azione tattica si delinea chia
ra. In campo azzurro Rocca 
sta, come previsto, su Surjak. 
'Fardelli segue Zungul, Bellugi 
si incolla al temuto Diordje
vic mentre, a centrocampo, 
Patrizio Sala è la controfi
gura di Nikolic e Capello na
viga nei pressi di Bogicevic. 
Più avanti Antognoni fa in 
genere coppia con Muzinic, 
Causio si allarga sulla fascia 
destra puntualmente seguito 
da Hadziabdic. 

Bettega e Graziani. assie
me o a turno, si incuneano 
nella difesa avversaria, sem
pre tallonati da vicino da 
Jelikic. rispettivamente, e da 
Jurcic. Il gioco, comunque 
impostato tu t to sulla fitta re
te di centrocampo appare fa
talmente elaborato in modo 
eccessivo, anche per il carat
teristico palleggio orizzontale 
degli ospiti che cercano in
vano di creare uno spazio 
per liberarvi l'uomo giusto 

In area, dunque, si entra 
di rado e il primo tiro del 
match lo si può annotare so
lo al 15': è di Patrizio Sala. 
da lontano, e Svilar non ha 
alcuna difficoltà a neutraliz
zarlo. Risponde, due minuti 
dopo, sull 'altro fronte Zun
gul. ma si allarga troppo sic
ché poi può solo crossare: 

troppo all 'indietro per Surjak, 
unico compagno bene appo
stato. Buona manovra, sulla 
rimessa. Antognoni-Causio-
Bettega ma il tiro di quest'ul
t imo è proprio sulle « ciabat
te » protese di un difensore 
e comunque la part i ta non 
offre fin qui spunti di rilie
vo. Il giovane Sala si da fa
re. gli azzurri sembrano ac
centuare il pressing ma non 
mettono assieme che un cal
cio d'angolo, su punizione di 
Causio e salvataggio di Pe-
ruzovic. e due tiri abbondan
temente a lato di Rocca e di 
Antognoni poi. Gli jugoslavi 
non paiono molto fieramente 
determinanti e gli azzurri do
vrebbero averne buon gioco. 
m a non riescono invece, al 
momento, a t ra rne gran pro-
fitto. Causio combina cose di
screte in rifinitura, ma in 
mezzo al mucchio Graziani e 
Bettega non arrivano a di
stricarsi. Quarto corner, alla 
mezz'ora, ma non è ovvia
mente con i calci d'angolo 
che si può far risultato. Qua
si avessero senti to le nostre 
:mpreca2:oni. gli azzurri « in
ventano». al 33*. una magi
strale azione per un bel gol: 
tocco corto di Causio per An
tognoni, gran fendente in dia
gonale che trancia il campo 
e raggiunge dall 'altra parte 
Bettega. corso nel frattempo 
a smarcarsi, gran tiro al vo
lo di sinistro e bellissimo gol. 
Passano cinque minuti e an
cora Causio dà il « l a » : pal
la d'oro in verticale per Gra
ziani. fucilata pronta, secca 
e precisa che Svilar riesce 
con la punta delle dita ad al
zar sopra la traversa. Un po' 
meglio adesso, come si può 
vedere, questi azzurri, e 1 pri
mi applausi sottolineano i lo
ro sforzi generosi. Bravissi
mo Tardelli, al 43*. ma il suo 
tiro-freccia ha l'alzo sbaglia
to. E comunque di nuovo ap
plausi. per gli azzurri, quan
do vanno negli spogliatoi per 
Il riposa 

Come si riprende il sudor 
freddo scende a ivoli per la 
schiena di Zoff: calcio d'an
golo dalla sinistra, palla a 
Bogicevic, tiro prontissimo e 
il montante di sinistra si so
stituisce a Zoff. Si può pren
der nota, intanto, che nelle 
file degli jugoslavi Jvezic ha 
preso il posto di Nikolic. Co
me scioccati gli azzurri fanno 
ressa, e non poca confusione, 
nella loro metà campo, ma gli 
ospiti per fortuna degli az
zurri, non hanno lo scatto ra
pido e il piede felice. Cosi 
Zoff, bene assistito da Scirea, 
in un modo o nell'altro se la 
cava. Ohe sia, per i pupilli di 
Bearzot, l'ormai solita cattiva 
musica dei secondi tempi? 
Graziani, al 10* vorrebbe di
mostrare che no, ma al ter
mine di una sua bella azione, 
sballa malamente il tiro, del 
resto eccessivamente accele
rato. Peccato: avrebbe potuto 
essere, quella, la palla del 2-0. 
Tornato di nuovo sotto gli 
ospiti, e, al 13", su tiro piazza 
to dal limite per un fallo di 
Bellugi, Surjak si esibisce in 
una gran sventola a filo d'er
ba che obbliga Zoff ad una 
difficile quanto provvidenzia
le parata di piede. Si rifanno 
vivi gli azzurri, tocchettano 
con discreta scioltezza a tre 
quarti campo, ma non affon
dano i colpi. Un altro corner. 
un tiro a lato di Capello, 
qualche accenno di manovra 
he si ferma per lo più allo 
s ta to intenzionale, a compen
dio di questa nuova parente
si azzurra. Sugli spalti, intan
to si chiede a gran voce Clau
dio Sala, ma Berazot da que
st'orecchio non ci sente. La 
partita, a questo punto, un 
poco scade di ri tmo e di to
no. Fatale che gli errori de
gli azzurri, ormai in debito 
d'ossigeno, adesso si molti
plichino. Capello, al solito, 
si è come nascosto. Antogno
ni latita e anche il giovane 
Sala più non si vede come 
prima. 

Anche gli jugoslavi comun
que non stanno meglio, e al 
27' infatti vanno un po' tut
ti in barca consentendo a 
quell'opportunista di Grazia
ni il Gol del raddoppio az
zurro: Causio a Rocca sulla 
destra, cross, Graziani con
trolla di petto al centro per 
Antognoni che, palla, al pie
de, entra in area, incespica, 
cozza contro un difensore, 
perde la palla che schizza di 
nuovo verso Graziani. e da 
questi in rete. La reazione 
dei bianchi è arrabbiata e 
Zoff, al 31* deve arrangiarsi 
come può per deviare in cor
ner una saetta di Muzinic. 
Proprio Muzinis, subito dopo. 
lascia il suo posto ad Hali-
lhogic: evidentemente To
plak, l'allenatore slavo tenta 
la car ta dell'uomo fresco per 
salvare il salvabile. Al 36* Sci-
rea ferma fallosamente Su
rjak lanciato a rete ma la 
punizione dal limite finisce 
sull barriera. Si capisce che 
questa è l'ultima occasione 
per i bianchi e mal per loro 
che la sprechino, perché su
bito. Capello imposta, Gra
ziani insiste testardamente 
sul contrasto e rifinisce, e 
Bettega. magistralmente aggi
rato un avversario, imparabil
mente conclude. 

Bruno Paniera 

COPPA DAVIS - L'Italia conduce sull'Australia dopo la seconda giornata (2-1) 

Panatta e Bertolucci «passeggiano» 
contro gli spenti j 

Roche e Newcombe! 
i 

La partita è durata soltanto 98' -1 due azzurri hanno gio
cato al meglio - Oggi gli ultimi due singolari (TV-11,30) 

# Il portiere jugoslavo Svilar si protende invano per intercettare il tiro 
palla finirà in rete 

Graziani: 

Pacata euforia degli azzurri 

Bearzot giudica 
interessante 
il collaudo 

Soddisfatto di Scirea, P. Sala e Bettega 
C'è molta allegria negli spogliatoi azzurri. Que

sta volta, a differenza di Copenaghen, la nazionale 
ha reso molto di più, si è impegnata per tutti i no
vanta minuti e soprattutto ha vinto legittimamente 
anche se la prima rete di Bettega, che ha sbloccato il 
risultato, è stata realizzata da posizione di fuori
gioco. Ma nonostante questo e il fatto che l'allena
tore della Jugoslavia abbia giustamente reclamato il 
clima fra gli azzurri e quasi idilliaco. A nome di 
tutti ha parlato Bearzot: Bernardini, come al solito, 
a fine incontro si è dileguato. Si è trattato di una 
conferenza stampa volante fatta sulla porta degli 
spogliatoi, in mezzo a tanta confusione. Bearzot inizia 
dicendo: « I l risultato ci va bene ma è un po' 
bugiardo. Non ci sono tre gol di differenza fra noi 
e loro. Comunque si è trattato di un allenamento 
•erto dal quale, credo, di aver tratto delle ott ime indi
cazioni. 

Qual i , gli viene chiesto? « Ad esempio che 
esistono molte possibilità di ricambio. Intendo allu
dere al ruolo di libero dove Scirea ha confermato 
di possedere molta personalità, a quello di mediano 
destro dove Patrizio Sala ha commesso l'unico erro
re di spendere troppe energie nel primo tempo 

La coppia Graziani-Bettega lo ha soddisfatto com
pletamente? 

* Avevamo già giocato, un solo tempo, insie
me contro la Romania e stasera hanno giocato i 
due tempi. Si tratta di una coppia ben assortita: 
Graziani è uno sfondatore; Bettega un attaccante 
che arretra sul centrocampo per manovrare 

Quali difetti di questa squadra? 
« I l primo è quello di non saper riposare gio

cando. Voglio dire che pur mantenendo il possesso 
del pallone si può, benissimo riprendere f iato. E 
questo prima o poi lo dovranno comprendere, lo 
dovranno attuare ». 

Loris Ciullini 

Gli jugoslavi non fanno drammi 

Toplak accetta 
con sportività 
la sconfitta 

Erano senza ben otto titolari 
« Sono molto amareggiato perché l'arbitro spagnolo 

ha convalidato il primo gol di Bettega. I l giocatore 
azzurro è partito in netta posizione di fuorigioco e 
il nostro portiere, credendo che l'arbitro fischiasse, 
è rimasto ui po' fermo ». 

Questo il primo gioco di Ivan Toplak, responsa
bile della Nazionale iugoslava che stasera ha subito 
una brutta batosta. Poi Toplak, avendo giocato tanti 
anni come centravanti nella Stella Rossa di Belgrado, 
compreso che i giornalisti volevano conoscere un suo 
giudizio sull ' Italia, ha proseguito dicendo: « La squa
dra azzurra mi è apparsa notevolmente migliorata 
rispetto a mercoledì sera. Già a Copenaghen avevo 
vitto un'Italia in palla e molto scaltra nello sfruttare 
gli errori degli avversari. Questa sera la loro vittoria 
è più che meritata, anche se il primo gol è stato 
segnato in netto fuorigioco ». 

— Quindi giudizio positivo sugli azzurri ? 
« Si e no. Non to dico perche le abbiamo buscate. 

A mio modo di vedere l ' Italia è la favorita del girone 
eliminatorio per i mondiali in Argentina. Lo dico 
perché ho visto all'opera anche l'Inghilterra. Certo, vi 
prego di non farvi soverchie illusioni poiché gli 
inglesi se indovinano la gara sono capaci di tutto ». 

— Se nella sua squadra ci fossero stati elementi 
come Oblak e Povivoda e lo squalificato Jerkovic 
la Jugoslavia avrebbe perso questa amichevole ? 

« Non si può dire niente. Certo i giocatori da 
voi citati sono dei campioni e sicuramente la squadra 
si sarebbe comportata in maniera diversa, se anche 
non fossero mancati otto t itolari . Però non esiste mai 
una controprova e quindi non intendo dilungarmi in 
questo. Posso solo dire che avevamo scelto un cam
biamento radicale della Nazionale, poiché alcuni ele
menti, anche quelli da voi citati, hanno un'età un 
po' avanzata; ma abbiamo accettato con molta spor
tività la sconfitta di questa sera ». 

I. c. 

Oggi prende il via il campionato di serie B (ore 15) 

Almeno dieci squadre aspirano 
alla Serie A 

Atalanta, Cagliari e Vicenza sembrano le favorite, 
ma grosse ambizioni hanno anche Ascoli, Brescia, 
Como, Palermo e Varese - Sperano Ternana e Spai 

Prende oggi il « via » (ore 15) il 
campionato di serie B che, per 
trentotto giornate, vedrà impegnate 
venti squadre molte delle quali pun
tano. almeno in partenza, alla con
quista di uno dei tre posti dispo
nibili per la promozione in serie A. 
Didamo molte perché, in verità. 
anche quest'anno, il torneo cadetto 
si presenta all'insegna del più 
grand* equilibrio, un equilibrio 
che, a meno di improbabili colpi 
di scena, renderà presumiblimente 
incerta sino alla fine la risultanza 
tecnica sìa per quanto la lotta in 
testa che per quella in coda. 

E un segno di quest'equilibrio è 
dato, tanto per fare un esempio, dal 

.Lecce. Poco più di un mese fa 
nessuno avrebbe scommesso sulla 
squadra salentina appena promos
sa dalla serie C (anche se la com
pagine leccese in estate si è note
volmente rinforzata, spendendo 
grosse somme e assicurandosi g'o-
catori della levatura del portiere 
Nard in ) . Ebbene il Lecce, in Cop
pa Italia, ha stupito tutt i facendo 
fuori , nìentcpopodimeno. il Torino. 

Un altro esempio, anche più pro
bante. è dato dal Vicenza. I veneti. 
nell 'ultimo torneo, si sono salvati 
solo nel tinaie dalla sene C M a 
ora i vicentini, grazie anche a qual
che azzeccato acquisto, sembrano 
trasformati e, anch'essi, in Coppa 
Italia hanno latto vedere i sorci 
verdi a tut t i . Queste per dire che 
le aspiranti ai primi tre posti sono 
numerose e. a nostro modesto giu
dizio. almeno una decina e coìè: 
Ascoli. Como. Vicenza. Brescia. Ca
gliari. Spai. Atalanta. Ternana. Pa
lermo e Varese. Per non parlare. 
appunto, del Lecce o di «outsider» 
coma il Novara (che appare tut
tavia indebolito rispetto allo scor
so anno) , il Monza (una matricola 
da tenr d'occhio), il Pescara. 

Senza eccessive possibilità ci sem
brano, invece, l'Avellino, la Sarn-
benedettese. il Catania, il Mode
na. Il RiminT a il Taranto. M a . f i 
badi, possono esser* impressioni 
(che peraltro sorgono dalla valu
tazione dì quanto fatto nell'ultima 
stagiona • dall'andamento del mer
cato estivo) non del tutto fondate, 

Nel lotto de l l * aspiranti a'le pri 
me t r * piazze ci par*, comunque, 
eh* ATtalanta, Cagliari • Vicenza, 
almeno sulla carta, vantino qual
che • eh anche s più d e l l * al tr* . 

per esperienza, per valore di qua
dr i . per consistenza tecnica del 
collettivo. E se il Cagliari, rispet
to ad Ata'anta e Vicenza, può sof
fr ire, inizialmente, la non abitu
dine alla B, ha, tuttavia, dalla sua, 
il vantaggio di poter contare su un 
Riva che, quand'anche fosse al 5 0 ° b 
delle sue possibilità, potrebbe dargli 
quel di più che gii è necessario. Su 
un piano, appena, inferiore alle tre 
indicate, vengono Ascoli. Brescia, 
Como, Palermo. Varese e Ternane, 
e. via. via. tutte le altre nominate 
più sopra. In particolare si fanno 
app-czzare Brescia e Palermo, la 
prima basita su giocatori giovani, 
la seconda su elementi quasi tutti 
assai esperti, entrambe tecnicamen
te attrezzate per poter fare il salto 
di categoria. 

Si tratta, ad ogni buon conto, 
di indicazioni di massima che 
realtà del camp'onato metterà al 
vaglio, anche se, ripetiamo, ci vor- ; I 
ranno molte settimane e, forse, | | 
mesi per vedere dipanare la ma
tassa e per riuscire a capire quali 
saranno le squadre che saranno de
stinate a preva'ere. Queste, co
munque, le partite della prima gior
nata: Ascoli-Como; Avellino-Vicen
za; Brescia-Samb.; Cagliari-Spal; Ca
tania-Lecce; Modena-Rimìni; Mon
za-Novara; Taranto-Atalanta; Ter-
nana-Palermo; Varese-Pescara. 

I 

'fili 

I . 

I 
Carlo Giuliani !| 

sporlflash-spoiiflash-sportflash-sporlflash 

• S E M I N A T O R E D'ORO — I l trofeo del « Seminatore d'oro » 
per la passata stagione e stato assegnato a Luigi Radice, alle
natore del Torino. Gli altri trofei minori della 21 ma edizione 
del « Seminatore-INA-FIGC » sono stati attribuiti agli allena
tor i : Gianni Di Marzio. deM'U.S. Catanzaro per la serie B; 
Antonio Renna, dell 'U.S. Lecce per la serie C; Silvano Grassi, 
del l 'A.A. Quarrata per la serie D Romolo Alzani. della rap
presentativa nazionale dilettanti. 

a) CALCIO — Molto importante il quarto turno eliminatorio 
per la Coppa Ital ia Primavera. Oggi Roma e Lazio, le due mag
giori candidale al successo finale del girone sono impegnate in 
campo esterno: i giallorossi a Napoli e i biancoazzurri a Catania. 
La Roma, dopo la partita di Napol i , si traslerirà a Palermo per 
il recupero dell'incontro rinviato a suo tempo. 

• M O T O C I C L I S M O — Con la terza finale verranno assegnati 
oggi all'autodromo di Vallelunga i titoli dei campionati juniores 
di motociclismo. Oltre egli juniores scenderanno in pista anche 
i centauri del trofeo maximoto, che disputeranno la finale della 
corsa « Tris » del giugno scorso rimandata a cassa del maltempo. 
• VELA — Maurizio e Claudio Bolens, del circolo velico di 

• Quarto (Genova) , si sono confermati campioni italiani nei la 
classe 4 , 7 0 . 
a) CALCIO — Canada e USA hanno pareggiato a Vancouver ieri 
sera ( 1 - 1 ) nella partita del turno eliminatorio della Coppa del 
mondo di calcio. Bando» ha segnato a l l '» ' del primo tempo per 
gli statunitensi mentre Bolithos ha pareggialo per i canadesi 
a dodici minuti dalla fine. 
• P A T T I N A G G I O — Umberto Paganelli, con una prestazione 
eccezionale, che ha confermato la sua indiscussa bravura, ha 
conquistato la medaglia di bronzo Dell'individuai* maschile, in 
programma al Palazzetto dello sport dì Roma, con 2 3 vittorie. 
I l t itolo di campione del mondo della specialità è andato al 
tedesco occidentale Thomas Nieder con 2 5 vittorie, seguito 
dal connazionale Mart in Butzke con 2 4 vittorie. 
• P E N T A T H L O N — L'ungherese Laìos Dobi ha vinto i l cam
pionato mondiate giovanile di pentathlon moderno, conclusosi 
a Zielona Gora nella Polonia occidentale. 

• CALCIO — Oggi I * romane di I V serie sono impegnate in 
trasferta: l 'Alma* gioca a Nuoro, la Romulea a Formi* e il 
Banco di Roma a Chieti. Questa la formazione del Banco di Ro
ma: Antoniazzi, Cantagallo, De Paolis, Mrtsiroti , Proiett i , Bar
bieri , Mannocd, Ingrassi*. Acori , Vulpiani. Pasquali • Urbani. 

Duello «Ago»-Read al Mugello 
SCARPERIA. 2 5 

P.YI Read correrà domani al 
Mugello la sua ultima gara in Ita
lia, prima di ritirarsi in Inghilterra, 
dova manterrà comunque i suoi 
rapporti col mondo motociclistico. 
I l campione inglese correrà con la 
• M V » nella class* 5 0 0 , in quan
to « stato raggiunto un accordo con 
Johnny Cecotto eh* correrà solo nel
la 3 5 0 . I l regolamento del campio
nato italiano Juniores prevede, in
fat t i , la presenza di d u * soli pi
loti stranieri per class* e nella mez
zo litro arano iscritti invec* Lansi-
vuori • Cecotto, per cui ara Impos
sibile Inserirvi un terzo n o n * . Nel

la 5 0 0 . quindi, la quarta ed ultima 1 seguito da Plleri ( 2 ' 1 2 " 6 7 ) e 
Cecotto ( 2 ' 1 2 " 7 5 ) entrambi su 
Yamaha quindi da Agostini con 

' prova del campionato italiano, ve
drà il duello rinnovato fra Read 
su « M V » ed Agostini su « Su
zuki ». 

Le gare, valide per il gran pre
mio La Fotezza Scaffalature, si an
nunciano quanto mai interessanti. 
Nella classe 5 0 0 Agostini con la 
sua Suzuki ha ottenuto il miglior 
tempo in 2"09"61 alla media di 
Kmh 1 4 5 . 6 9 4 . tallonato da Un
cini, Ferrari entrambi su Suzuki, 
quindi da Read • da Lensivuorl. 
Nella 3 5 0 Franco Uncini con la 
Yamaha della D iemm* ha ottenuto 
la miglior* prestazione In 2 ' 1 2 " 3 0 

la M V Augusta in 2 ' 1 2 " 8 1 . I l più 
vcloc* nella 2 5 0 è stato Walter 
Vil la con la Harley Davidson con 
2 ' 14 " 4 6 

Per il campionato italiano, men
tre per la class* 2 5 0 Vi l la • per la 
5 0 0 Lucchinelli si sono già assi
curati il successo, restano da as
segnar* quelli del l * al tr* classi. 
Lazzarini • Lusuardi si contendono 
quello della class* 5 0 , Bianchi • 
Pileri quello della 125 • Walter 
Vil la • Conservi quello d*lla 3 5 0 . 

Neale Fraser, capitano non 
giocatore della squadra au
straliana di Coppa Davis, 
l'ha fatta proprio grossa. Ha 
voluto scegliere i nomi di 
prestigio puntando sulla 
soggezione che tanta fama 
avrebbe fatto subire ai no
stri giocatori. E gli è andata 
male perché, davvero, New
combe e Roche sono total
mente degli « ex », ex cam
pioni, ex agonisti, ex atleti . 

I due canguri, impegnati 
nel doppio contro Pana t ta e 
Bertolucci hanno fatto la fi
gura dei seconda categoria. 
Non c'è stato nemmeno il 
tempo di aver paura. Berto
lucci, grandioso. artefice 
splendido di virtuosismi che 
hanno acceso cori romban
ti di « Italia Italia » ha tra
scinato l'incerto Pana t ta alla 
demolizione dei malcapitati 
ospiti. Paolo aveva fretta. 
Gli avevano fatto una inie
zione per calmargli il dolore 
al braccio destro e il farma
co non sarebbe durato più 
di un'ora e mezzo. Urgeva 
sbrigarsi e il toscano si è 
sbrigato. 

Panat ta . durante il primo 
set era quello di ieri: fallo 
so, incerto, svogliato. Ma con 
tanto compagno a fianco si 
è subito rinfrancato e quan
do Paolo è fatalmente cala
to è venuto fuori lui, il Pa
nat ta degli « internazionali » 
d'Italia e del Roland Garros 
parigino. Roche e Newcombe 
hanno fatto poco più che la 
parte degli spettatori . E 
John più di Tony. Ma anche 
Tony, vecchio guerriero con 
un braccio che non gli è mai 
del tut to guarito, sì è presto 
arreso. 

Nel primo set il « break » 
si è avuto al terzo gioco, su 
servizio di Roche. Dal 2-1 a 
5-3 con Newcombe alla bat
tuta . Gli azzurri infilano tre 
punti di fila e, poi, sul 40-
15 giustiziano gli avversari 
con un calibratissimo pallo
netto di Bertolucci, « Roba 
alla Rosewall », mormora 
qualcuno. II 6-3 in 28 minuti . 

Appena più ardua la secon
da parti ta. Cala Paolo e cre
sce Adriano. Roche perde il 
servizio favorendo il 3-1 de
gli italiani ma il « break » è 
subito pareggiato da Berto
lucci che si fa, a sua volta. 
s t rappare la bat tuta . Il pro
blema viene risolto al deci
mo « game ». Gli azzurri van
no 40 0 su servizio di New
combe. Si fanno avvicinare 
a 40-30 e poi concludono con 
una palla di Bertolucci che 
Roche allunga troppo e cac
cia al di là della linea di 
fondo. Gli applausi degli 8 
mila presenti (forniti di 
trombe, campanacci, cori) 
danno l'illusione di un der
by calcistico. Il 6-4 in 37 mi
nuti . 

La terza part i ta è la sin
tesi delle prime due. Paolo 
stringe i denti per stare alla 
pari del compagno diventato 
più alto di una buona span
na, Panat ta occupa tu t to il 
campo e gli at toniti austra
liani sono costretti a subire 
il bombardamento quasi sen
za reagire. Il piccolo tifo di 
un gruppetto di canguri ap
pollaiati sulla tribuna di de
stra ammutolisce. Pana t ta e 
Bertolucci vincono il terzo e 
il settimo gioco a suon di 
« smashes » violentissimi sui 
quali gli avversari riesco a 
malapena a infilare la punta 
della racchetta. Il tu t to 33 

|j minuti. Vale a dire che quel-
l lo che era ritenuto il match 

|
| decisivo e che — stranamen-
| te — Belardinelh. al lenatore 

degli azzurri, temeva moltis
simo si risolve in un'ora e 
38 minuti. Neale Fraser è 
tetro. Gli si legge in viso il 
rimpianto di non aver schie-

• ra to Case al posto di New-
. com'oe in singolare e Case-
J Masters. una coppia coi fìoc-
| chi. nel doppio. 

GÌ: azzurri esultano, il 
pubblico si spella le mani :n 

I 1 un applauso interminabile. 
i Nicola Pietrangeli t ira un so-

I spiro di sollievo: il suo pro-
i nostico di 3-0 dopo le prime 
! due giornate si è rivelato ine-

II sat to ma la semifinale di 
: Coppa Davis pare vinta. Do 

I m a n i ia lunga vicenda si 
j concluderà con i due ultimi 
I singolari. Barazzutti contro 

Iì Alexander e Pana t ta contro 
Newcombe. Per sovvertire il 

I risultato bisognerebbe che 

I Alexander battesse Barazzut-
t: e che Pana t ta fosse cosi 

I; t ramort i to dalla paura da 
l farsi sconfiggere dalla con

trofigura di Newcombe. 
Qualcosa delle part i te di 

domani (dalle 11.30. con la 
Tv. rete due). Barazzutti e 
Alexander non si sono mai 
incontrati. Panat ta e New
combe hanno un solo prece
dente che risale alle semifi
nali degli « Internazionali i 
d'Italia di quest 'anno. Facile 
e rapida vittoria di Adriano 
in t re set: 6-2 6-4 6-4. 

Il dettaglio del dopp:o: 
Panatta-Berto'.ucci battono 
Newcombe-Roche 6-3 64 6-3. 
Il primo set ha avuto que
sta sequenza: 0-1, 1-1, 2-1. 
3-1 3-2, 4-2, 4-3. 5-3. 6-3. Il se
condo: 1-0. 1-1. 2-1. 3-1. 3-2 
3-3. 4-3, 4-4. 5-4, 6-4. H terzo: 
1-0. 1-1, 2-1. 3-1, 4-1 4-2, 5-2. 
5-3. 6-3. 

Remo Musumeci 

Nel premio Lotteria a Merano 

Mesnil Royal 
gran favorito 
Attenti però a Trapezio - Sedici i cavalli iscritti 

« Mondiale » di Algeri 
dietro motori ! 

M I L A N O , 25 i 

Il corridore ciclista professioni- , 
sta Pietro Algeri ha stabilito il i 
nuovo record mondiale su pista I 
coperta dietro moto commerciali . 
questa sera al nuovo Palazzo dello I 
Sport di Milano coprendo in 6 0 ' i 
la distanza di Km. 7 9 . 7 4 1 . Alge- I 
ri ha cominciato il tentativo alle I 
19 ,45 dietro una moto « Honda 
5 0 0 » commerciale pilotata dall'ai- I 
lenatore Mario Dagnonl. Si trat
ta di un record in base alle nuo
ve norme che regolarizzano e uni- i 
licano il tipo di moto, la distanza 
dal rullo ( 7 0 centimetr i ) , modali
tà varie e cosi via, annullando tut
ti i record in precedenza stabiliti e 
migliorati non seguendo regole uni
che e Hsse. 

MERANO. 25 
Trapezio e Mussato e il fran

co-belga Mesnil Royal per _:li 
ospiti, seno stati sii ultimi 
ad approfittare delle piste di 
Maia nell'ambito della prepa
razione del Gian Premio Me 
ratio che si corre domani. La 
più importante tra le prove 
d'ostacoli, la corsa che aggiun
ge al grande prestigio tecni
co e spettacolare quello di es
sere abbinata alla più impor
tante fra le lotterie sportive 
nazionali e di essere valida 
per una « tris » straordinaria. 
Un Gran Premio che ha perso 
in mat t inata uno dei suoi con
correnti: Arkidal. ritirato do
po che già di questa defe
zione si era parlato in setti
mana. In scuderia quindi han-

Stasera all'Olimpico con l'Ethnikos (ore 20) 

La Lazio prepara 
la formazione da 
opporre alla Juve 

All'avvio del campionato non potrà disporre né di 
Pighin né di Garlaschelli, per cui oggi Vinicio insi
sterà su Manfredonia stopper e farà esordire Rossi 

La Lazio di Vinicio non si 
da riposo: ai duri allenamenti 
alterna amichevoli al tret tanto 
severe. Infatti questa aera, al
le ore 20. a!lo stadio Olimpi
co sarà di scena contro i gre
ci dell'Ethnikos. E' evidente 
come il brasiliano voglia for-

Rugby al Flaminio 

L'Algida 
batte (21-11) 
il Petrarca 

A L G I D A : Caligiuri; Gabrielli, 
Falsaperla, Luchini, F. Pagni; Nur
se, Ashton; Denigni, S. Pagni, Mon
tella; Mazzucchelli, Bernabò; Bo
na (capitano). V i te l l i , Alt igicri . 

PETRARCA: Cappellari; Ballin, 
Babbrow, Calzotlo, Rocca; Bazzan, 
Pardies (capitano-allenatore); Ber
gamasco. Boccaletto, Barladi; Brevi-
gliero, Rinaldo; Petrocco, Bortola-
mi , Piovan. 

M A R C A T O R I : primo tempo 0-0. 
Nel secondo tempo al 3 ' Brcviglie-
ro m.; al 5 ' Pardies m.; al 1 3 ' Ga
brielli m.; al 1 6 ' F. Pagani m.: al 
2 5 ' Falsaperla m.; al 3 2 ' Bona m.. 
e t . Nurse; 3 8 ' Boccaletto c.p.; al 
4 2 ' Ca!:2:^r: c.p.. 

ARBITRO: De Falco. 

L'Algida ha battuto per 2 1 ad 
11 il Petrarca, ieri allo Stadio 
Flaminio. La squadra romana con 
questo successo contro i lorti pa
dovani rafforza la sua posizione nel 
campionato nazionale di rugby, giu
stificando le sue aspirazioni di pun
tare allo scudetto. 

I l primo tempo si era chiuso 
sullo zero a zero e la partita sem
brava non promettere niente di 
buono. All' inizio della ripresa una j s j m a d o m e n i c a . 3 o t t o b r e 
meta di Brevigliero e subito do- ' 
pò una prodezza spettacolare di 
Pardies, assicuravano al Petrarca 
un vantaggio di otto punti. 

Come frustati da questo im
provviso rovescio, i romani riusci- | , 
vano a trovare mordente e con- i n o a l p . e d e . l'a^a d e s t r a p e r 

zare 1 tempi, per ottenere al 
più presto la migliore ca
libratura della formazione ti
tolare. E' soltanto sul piano del 

gioco collettivo che la Lazio 
potrà ottenere rispetto e ri
sultati. S'intende un gioco to
tale che poggi su una velo
cità di esecuzione, tale da non 
renderle scontati i suoi sche
mi, altrimenti il porto della 
mediocrità la cullerà con le 
sue acque placide per tutta 
la stagione. 

Qualcosa di più. a petto dei 
precedenti impegni (ultimo 
quello di Lecce, dove il ritmo 
è apparso in crescendo ma 
il gioco modesto), ci si augu
ra di vedere. Soprattutto da 
parte di « Ciccio » Cordova, 
del quale Vinicio vuol fare il 
perno del suo centrocampo di
namico. L'ex giallorosso accu
sa ancora il ri tardo di preoa-
razione rispetto ai suoi com
pagni, ma in fatto di intelligen
za le carte son tuttora intat
te. Per il momento il gran la
voro cade sulle spa'.le del 
biondo Re Cecconi. che però 
non lo svolge di malanimo, 
una volta chiariti gli equivo
ci con « Ciccio ». Re Cecconi 
ha detto che le dichiarazioni 
di Pievepelago. prima che ar- j 
rivasse Cordova, erano state ! 
det tate dal timore che entras
se in ballo una nuova « pri
ma-donna ». Il « biondo », in
vece. ha preso at to che Cor
dova si è messo e completa 
disposizione della squadra e 
di non essere assolutamente 
un « piantagrane ». definizio
ne affidatagli quando mili
tava nella Roma. 

Il « test » rappresentato dal 
greci dell'Ethnikos è altamen
te valido, visto che la squa
dra vanta ben cinque nazio
nali. Si t ra t ta di preparare 
la Lazio anti-Juve, che scen
derà all'a Olimpico -> ia pros

ai 
« via <> del campionato. Infat-

! ti Vinicio non potrà disporre 
né di Pighin ne di Garlaschei-
Ii. Lo «stopper» perché an
cora alle prese con il ir.ala.i 

no ritenuto più che sufficien
te la carta di Duci, evitando 
al suo compagno di colori UHH 
prova forse troppo severa. Me 
siili Royal. il cui viaggio è sta 
to ottimo, si è limitato ad 
una « volata »> sulla sabbia e 
il cavallo, a detta dei suoi uo 
mini, e apparso di recente iti 
importante progresso conse 
guendo. dopo la vittoria in sie
pi a Claìie Fontaine. un bel se. 
condo posto in « steeple » sul
l'ippodromo parigino di En 
ghienne. Quanto a Trapezio è 
stato seguito dal coniproprie 
tario signor Fregosi e dallo 
allenatore Feligioni. Ha mo
strato di essere in bella ripre 
sa dopo aver dato delle preoc 
cupazioni alla sua scuderia 
per una leggera colica e per 
alcuni conseguenti disturbi in
testinali. Ora il veterinario ha 
detto che il cavallo ha pie 
namente ricuperato, mentre 
un po' più preoccupato è il 

« trainer » che considera il Tra
pezio attuale al l ' inarca al set
tanta per cento del suo mi
gliore rendimento .sia pure 

aggiungendo che anche lo scor
so anno, dopo il noto mciden 
te a un piede, afirontò il 
Gran Premio all 'ottanta per 
cento, e lo vinse. 

A ventiquattro ore dal gran 
de evento i pronostici diven 
tano sempre più di pramma
tica, le previsioni si intreccia 
no. si parla con entusiasmo 
della corali dei milioni e del
le possibilità dei 1G concor
renti di questa severa prova 
in programma sui cinquemila 
metri con 27 ostacoli. 

Ecco le impressioni dt-uli o 
spiti. Naturalmente i primi ad 
essere interpellati .sono mi 
ster Samuel, proprietario .li 
Ballymore. mister Powel. prò 
prietario di Le Rohstan. De-
rek Kent, treiner di entrain 
bi. il gentlemen Tims che sa 
rà su Ballymore e Peter Ha 
ynes che porterà Le Robstan 
Annunciano che domenica da 
ranno battaglia sema mez'i 
termini, gettando subito in ;: 
vanti Le Robstan e impiegan 
do all'attesa quel Ballymore 
che ha un gran fondo e che 
sarà certamente a hiio ag r. 
nel giro conclusivo in ca>n 
di prova molto combattili • 
Ritengo che gli avversari piti 
pericolosi per loro siano 
quattro anni italiani con par 

j ticolare-riguardo per Due! • 
Cantica. Propendono per 1! ma 
schio anche se la lemm.n.i 
ha al suo attivo il sonan'e 
successo nel « Richard » e que 
sto perché l'allenamento i.-: 
portacolori di lad: « M >>. ': 
ha molto bene impression i 
ti. Fanno poi i noni; di Trape 
zio. che ha mostrato di gra 
dire molto la distanza. 

Ed ecco ciò che si pensa del 
francese Tapibreux e del fran 
co belga Mesnil Royal. Du 
bois allenatore del primo, non 
nasconde notevole fiducia nel
le possibilità del suo allievo e 
pensa che se ci sarà batta
glia sarà meglio per il por
tacolori di madame Barras 
Per questo sei anni il perico
lo potrebbe essere un muta
mento delle condizioni atmo
sferiche con un terreno che 
diventasse pesante. 

centrazione e al 1 3 ' con Gabriel
li in meta segnavano i primi quat
tro punti della rimonta per con
cludere poi con largo vantaggio. 

Al Foro Italico 

Successo dei 
campionati 

UISP di nuoto 
Sono iniziati a Roma, nella pi

scina del Foro Italico, i campio
nati nazionali Uisp < nuoto, ai 
auali prendono parte 1 3 0 0 ragaz
zi provenienti da tutta Italia Si 
tratta dì una manifestazione molto 
importante sia dal punto di vista 
della partecipazione, sia da quello 
tecnico. Intatti Più di un parteci
pante e riuscito brillantemente a 
mettersi in luce nelle vane ga
re. Alla manifestazione ha assi
stito un numeroso pubblico, che 
si è mostrato entusiasta di uno 
spenacolo insolito che per una 
città come Roma, sprovvista di im
pianti pubblici per il nuoto, rap
presenta l'impegno dcU'Uisp per 
la diffusione della pratica sportiva 
di massa. Erano presami, fra gli 
altri , il presidente dell'Uisp, Ugo 
Ristori, l'assessore allo sport del 
comune. Nicolini, il segretario del 
Coni, Pescante. 

che squalificata, pur se :1 bra
siliano spera nella demenza 
della a discipiinare». Ma con 
i tempi che corrono fossimo 
in lui non ci spereremmo 
molto. Ed allora . . irà gioco
forza insistere sa Manfredo
nia nell'inusitato ruolo (ne1. 
quale però non se la ca \a 
molto male), mentre fin da 
questa sera potrebbe esordi
re in squadra quel Renzo Ros-

! si. tenuto finora in usta di nt-
j tesa. Ne potrebbero scaturi

re utili indicazioni proprio 
in vista della Juve. 

! Un appunto voghamo ades-
1 so. a proposito di quesra ami

chevole. muovere all3 fwieta. 
Si tratta dei biglietti tì ingres
so: 8000. 5000 e 2000 .«-on sala
ti. tenuto conto che il gior
no prima si è svolta la parti
ta intemazionale. La socie
tà meriterebbe veramente che 
alol stadio fossero presenti so
lo coloro che usufruiscono dei 
«biglietti omaggio»: insom
ma si t ra t ta di un'amichevo
le e non certo con una squa
dra dal nome altisonante. La 
formazione che Vinicio do
vrebbe mandare in campo 
nel primo tempo dovrebbe 
essere la seguente: Pultci; 
Ammoniaci, Ghedin; Wil
son, Manfredonia, Cordova; 
Rossi, Re Cecconi, Giordano, 
De Amico. Badiani. 

g. a. 

Deceduto 
Mattrel 

ex portiere 
della Juve 

CIR lÉ . 2 5 . 
L'ex portiere della Juvrnlua • 

della Nazionale, Carlo Mattre l . è 
morto oggi in un incidente acca
duto nei pressi di Frontecanavesa. 
ad una trentina di chilometri do 
Torino. Mattre l , che aveva 39 anni. 
stava viaggiando sulla sua auto 
verso Rocca Canavese. dove risie
deva con la l imigl i» , quando par 
cause imprecisate ha perso in 
curva il controllo dell'auto che è 
sbandata ed è finita fuori strada. 
Mattrel ha riportato gravissime fe
rite ed è morto prima che qual
cuno potesse soccorrerlo. 

Nato a Torino, Carlo Mattrel 
aveva esordito nel 1 9 5 8 nella Na
zionale giovanile e nello stessa 
anno nella Nazionale «B» . Quat
tro anni dopo nella Nazionale « A » 
disputo i campionati del mondo 
in Cile. Nel periodo in cui militò 
nella Juventus, vinse due scudetti 
consecutivi, nel 1 9 5 9 - 6 0 e nel
l'anno successivo. Si era ritirato 
dalla scena sportiva ormai da pa
recchi anni. 
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